
TERRORISMO 
• 9/11, scenari post. Scenari geopolitici mondiali conseguenti agli attentati 
dell’undici settembre 2001 T31755 -   

• ABBAS MOHAMMED ISSA, palestinese: sequestro motonave Achille Lauro. 
Mohammed Issa Abbas, terrorista palestinese cugino di Ābu Abbas: soggetto 
implicato nel sequestro della motonave Achille Lauro; residenza: Algeria T31756 -   

• ĀBU ABBAS, sequestro Achille lauro. Ābu Abbas (Muhammad Zaydan o 
Muhammed Zain Abbas) implicazione nel sequestro della motonave Achille Lauro 
T31757 -   

• ĀBU ABBAS. Ābu Abbas (Muhammad Zaydan o Muhammed Zain Abbas) profilo 
personale e residenza a Baghdad (anni Novanta) T31758 -   

• ĀBU EAIN ZIYAD, terrorista palestinese. Ābu Eain Ziyad, terrorista palestinese 
arrestato negli Usa e successivamente estradato in Israele T31759 -   

• ĀBU NIDAL (RINVIO) al riguardo vedere anche la specifica scheda all’interno 
della cartella “PALESTINESI”; 

• ĀBU NIDAL, fine del sostegno iracheno. Iraq, “fase moderata” e uscita dal fronte 
del rifiuto: cessazione della fornitura di supporto al terrorista Abu-Nidal (Sabri Khalil 
el-Banna) T31760 -   

• ĀBU NIDAL, raid ai desk check-in El Al di Roma e Vienna (1985).  Abu Nidal (Sabri 
Khalil el-Banna), nemico giurato di Arafat: raid terroristici ai check-in della 
compagnia di bandiera israeliana El Al negli aeroporti di Roma e Vienna (27 
dicembre 1985) T31761 -   

• ĀBU NIDAL, sostegno libico al terrorista.  Abu Nidal (Sabri Khalil el-Banna), 
sostegno ricevuto dalla Libia di Gheddafi T31762 -   

• ĀBU NIDAL, terrorista palestinese. Ābu Nidal (Sabri Khalil el-Banna), terrorista 
palestinese a capo di un gruppo dissidente dell’Olp appoggiato e referente dei 
servizi segreti iracheni di Saddam T31763 -   

• ĀBU NIDAL, terrorista palestinese. Ābu Nidal (Sabri Khalil el-Banna), terrorista 
palestinese T31764 -   

• ĀBU NIDAL, terrorista palestinese: appoggio francese. Francia, territorio 
metropolitano: appoggio clandestino fornito alla cellula terroristica di Abu Nidal 
(Sabri Khalil el-Banna) T31765 -   



• ĀBU NIDAL, terrorista palestinese: colpisce ancora. Ābu Nidal (Sabri Khalil el-
Banna), terrorista palestinese T31766 -   

• ĀBU NIDAL, terrorista palestinese: dissidenza Arafat. Ābu Nidal (Sabri Khalil el-
Banna), terrorista palestinese, capo della fazione dissidente del Consiglio 
rivoluzionario di al-Fatah: serie di assassinî compiuti contro esponenti di al-Fatah 
T31767 -   

• ĀBU NIDAL, terrorista palestinese: Sudan. Palestinesi in Sudan, Fatah: Abu Nidal a 
Khartoum T31768 -   

• ACHILLE LAURO, sequestro motonave. Sequestro della motonave Achille Lauro 
T31769 -   

• ACHILLE LAURO, sequestro motonave: Bassam al-Ashker. Bassam al-Ashker, 
terrorista palestinese implicato nel sequestro della motonave Achille Lauro e 
nell’omicidio di Leon Klinghoffer T31770 -   

• ACTION DIRECTE, gruppo terroristico. Action Directe (AD), gruppo terroristico 
attivo in Francia T31771 -   

• AEREI ATTENTATI, volo Pan Am-103 (1988): Lockerbie, Malta. Attentato al volo 
Pan Am-103 del 12 dicembre 1988 (Lockerbie): transito da Malta dei terroristi libici e 
palestinesi T31772 -   

• AEREI ATTENTATI, volo Pan Am-103 (1988): Lockerbie, Mr Lamin. Al-Amin Khalifa 
Fhimah (alias Lamen Khalifa Fhimah, ovvero “mister Lamin”), agente dei servizi 
segreti libici implicato nell’attentato di Lockerbie T31773 -   

• AEREI ATTENTATI, volo Pan Am-103 (1988): Lockerbie. Attentato al volo Pan Am-
103 Londra-New York del 12 dicembre 1988 (Lockerbie): presenza a bordo 
dell’aeromobile di un agente della CIA T31774 -   

• AEREI ATTENTATI, volo Pan Am-103 (1988): Lockerbie. Attentato al volo Pan Am-
103 del 12 dicembre 1988 (Lockerbie): inchiesta sull’azione terroristica: ruolo avuto 
dal trafficante di droga e armi siriano Monzer al-Kassar; soggetti implicati: i servizi 
segreti militari libici (JSO), Nasir Ali Ashur, Abdallah Mahmud Hijazi, Ibrahim Naylili, 
(colonnello) Rifi Ali al-Sharif; Ennio Remondino, giornalista RAI: inchiesta televisiva 
su CIA e P2, sequestro da parte della magistratura italiana del rapporto di ventisette 
pagine redatto per conto della compagnia aerea americana Pan Am dalla Interfor 
(15) T31775 -   

• AEREI ATTENTATI, volo Pan Am-103 (1988): Lockerbie; Abdel Basset Alì al-
Megrahi. Abdel Basset Alì al-Megrahi (alias Abd al-Basset al-Megrahi; Abdelbaset Alì 
Mohamed al-Megrahi; Abdelbaset Alì Mohamed; Mister Baset; Ahmed Khalifa 



Abdusamad), dirigente della sicurezza delle linee aeree libiche e agente dei servizi 
segreti di Gheddafi implicato nell’attentato di Lockerbie: imputato (e ricercato) dalle 
autorità giudiziarie britanniche per l’attentato al volo Pan Am-103 del 12 dicembre 
1988 T31776 -   

• AEREI DIROTTAMENTI, Airbus Air France (Algeria). Algeria, dicembre 1994: 
sequestro Airbus dell’Air France T31777 -   

• AEREI DIROTTAMENTI, diminuzione fenomeno. Dirottamenti aerei: diminuzione 
della frequenza del fenomeno T31778 -   

• AEREI DIROTTAMENTI, PIA (Pakistan Airlines): clan Bhutto. Clan Bhutto, 
insistenza e clientele sul territorio della provincia pakistana del Sind: opposizione a 
Zia Ul Haq, contatti con il Kgb sovietico e (implicazione?) in alcuni dirottamenti aerei 
di voli della PIA (Pakistan Airlines) T31779 -   

• AEREI DIROTTAMENTI, volo Air France 139 (1976). Dirottamento volo Air France 
139 Atene-Parigi del luglio 1976 su Bengasi e, successivamente, Entebbe T31780 -   

• AEREI DIROTTAMENTI, volo El Al (1968). Fronte popolare per la liberazione della 
Palestina, primo dirottamento palestinese di un aereo della compagnia di bandiera 
israeliana El Al (22-23 luglio 1968); primo atto terroristico compiuto ai danni di 
cittadini israeliani al di fuori del territorio dello Stato ebraico T31781 -  

• AEREI DIROTTAMENTI, volo IRAQ AIR (1986): gruppo Mughniyah. Hīzbūllāh, 
gruppo Mughniyah: coinvolgimento nel dirottamento del volo IRAQ AIR del 25 
dicembre 1986 T31782 -   

• AEREI DIROTTAMENTI, volo Sabena SN 571 (Israele, 1972). Ehud Barak, comando 
dell’assalto all’aereo della compagnia di bandiera belga Sabena dirottato 
sull’aeroporto di Lydda (Lod): operazione isotope, 22 luglio 1968 T31783 -   

• AEREI DIROTTAMENTI, volo TWA 847: Beirut (1985), Hīzbūllāh. Dirottamento su 
Beirut; Muhammad Hammadah (gruppo Mughniyah), coinvolgimento nel 
dirottamento su Beirut del volo TWA 847; Amal, presa in consegna degli ostaggi (14 
giugno 1985) T31784 -   

• AEREI TERRORISMO, 9/11: progetto di impiego velivoli civili. 9/11, ipotesi 
progettuali preliminari relative agli attentati terroristici in territorio statunitense: 
impiego di aeromobili civili (guerra extrasistemica) T31785 -   

• AEREI TERRORISMO, possibili impieghi in azioni terroristiche. Velivoli, 
segnalazioni riguardanti possibili impieghi di vettori aerei in azioni terroristiche 
T31786 -   



• AEROPORTI, Los Angeles: al-Qa’eda, sventato attentato. Ahmed Ressam, 
cittadino algerino aderente ad al-Qa’eda emigrato in Canada: sventato tentativo di 
attentato dinamitardo all’aeroporto internazionale di Los Angeles (Usa) T31787 -   

• AFRICA, terrorismo islamista: criticizzazione fenomeno (2015). Medio Oriente e 
Africa nell’occhio del ciclone del terrorismo islamista (2015) T31788 -   

• AHMAD ABDEL RAHIM. Abdel Rahim Ahmad, capo del gruppo terrorista Fronte di 
Liberazione Araba, finanziato dal regime iracheno di Saddam T31789 -   

• ALN. ALN (Açao Libertadora Nacional), movimento terroristico sudamericano 
comandato da Carlos Marighella e Camara Ferreira: campagna di guerriglia urbana 
scatenata nel periodo (1968-70) [(RINVIO) al riguardo si veda anche il testo 
redatto dallo stesso Carlos Marighella, “Piccolo manuale di guerriglia urbana”] 
T31790 -   

• AMAL, dirottamento volo TWA (1985). Amal, presa in consegna degli ostaggi del 
volo TWA 847 dirottato su Beirut il 14 giugno 1985 T31791 -   

• AMERICA LATINA, terrorismo. America latina, terrorismo ideologico e 
narcoterrorismo T31792 -   

• ANEMIZZAZIONE FINANZIARIA. Anemizzazione finanziaria delle organizzazioni 
terroristiche T31793 -   

• ANEMIZZAZIONE FINANZIARIA. La “pulizia bancaria” nei confronti delle 
organizzazioni terroristiche: la Risoluzione Onu Nº1373 T31795 -   

• ANGRY BRIGADE. Angry Brigade, formazione terroristica di estrema sinistra attiva 
in Gran Bretagna negli anni Settanta T31796 -   

• ANTI-ANTI FA, Germania. Anti-anti fa, organizzazione di estrema destra attiva in 
Germania a partire dai primi ani Novanta T31797 -   

• ARABIA SAUDITA, attentati anti-Usa di Dhahrān e Riyād (1995). Attentai 
antiamericani compiuti nelle città saudite di Dhahrān e Riyād nel 1995: ragioni alla 
loro base e conseguente repressione T31798 -   

• ARABIA SAUDITA, sostegno al terrorismo. Sostegno finanziario saudita al 
terrorismo T31799 -   

• ARGENTINA, attentati Hīzbūllāh. Hīzbūllāh, riformulazione della propria strategia: 
inizio della fase terroristica, gli attentati anti-israeliani e anti-ebraici compiuti in 
Argentina T31800 -   

• ARGENTINA, attentato all’AMIA: l’affaire Nisman. La presidentessa argentina 
Cristina Kirchner annuncia lo scioglimento dei servizi segreti a seguito della morte 



del pubblico ministero Alberto Nisman, magistrato che indagava sull’attentato 
compiuto ai danni dell’Amia (la Mutua israelitica di Buenos Aires) nel 1994 T31801 
-   

• ARGENTINA, AAA (Alleanza anticomunista argentina). Alleanza Anticomunista 
Argentina (AAA, nota anche come Tripla A), organizzazione di estrema destra 
facente capo a José Lopez Rega, ministro e “presidente ombra” nei governi di 
Isabelita Perón T31802 -   

• ARGENTINA, ERP: sequestro di Oberdan Sallustro. Argentina, ERP (Ejército 
Revolucionario del Pueblo): sequestro del direttore generale della FIAT argentina 
Oberdan Sallustro (1972) T31803 -   

• ARGENTINA, terrorismo sotto falsa bandiera. Argentina, loggia massonica P2 e 
operazioni terroristiche condotte sotto falsa bandiera T31804 -   

• ARMATA ROSSA GIAPPONESE, attentato aeroporto internazionale di Lod (1972). 
Attentato all’aeroporto internazionale di Lod compiuto dall’organizzazione 
terroristica marxista-leninista giapponese Armata rossa (maggio 1972) T31805 -   

• ARMENI, Asala: collaborazione con palestinesi per attentati anti-Usa. Asala 
(Esercito segreto per la liberazione dell’Armenia), potenziale collaborazione con 
gruppi terroristici palestinesi finalizzata al compimento di azioni contro obiettivi Usa 
(1981) T31806 -   

• ARMENI, Asala: Libano, campi di addestramento. ASALA (Esercito segreto armeno 
per la liberazione dell’Armenia), campo di addestramento di ’Anjar (Mağdal ’Anğar), 
nella Valle della Beqàa T31807 -   

• ARMENI, Hago Agopian. Armenia, Hago Agopian (alias Mohammed Abdul Kashin): 
leader delle formazioni terroristiche indipendentiste armene attive in Turchia 
eliminato ad Atene il 28 aprile 1988 T31808 -   

• ARMI, FPLP: forniture alle organizzazioni terroristiche europee. FPLP, 1980: il 
gruppo palestinese risulta il principale fornitore di armi alle organizzazioni 
terroristiche europee T31808/1 -  

• ARRUOLAMENTI, Brigate rosse. Brigate rosse, arruolamento di militanti 
“irregolari”: ricerca dei primi contatti, setaccio delle disponibilità e  verifiche 
preliminari dei soggetti prescelti al fine di evitare infiltrazioni nell’organizzazione 
T31809 -   

• ATENE, attentato all’ambasciata Usa (1970). L’italiano Corrado Simioni e 
l’attentato compiuto nel settembre 1970 ai danni dell’ambasciata Usa di Atene 
T31810 -   



• ATTENTATI, tipologie: gli incendi di autovetture. Brigate rosse, attentati: incendio 
di autovetture T31811 -   

• ATTENTATI, valutazione degli. Intelligence, valutazione del livello di 
organizzazione degli attentati compiuti dai terroristi T31812 -   

• ATTENTATO al PAPA, Mehmet alì Agca. Attentato al papa, Mehemet Alì Agca: 
terrorista turco appartenente all’organizzazione dei Lupi Grigi T31813 -   

• AUM SHINRINKYO, attentati 1995. Aum Shinrinkyo, setta giapponese praticante il 
terrorismo: attentato con gas sarin e batterio antrace nella metropolitana di Tokyo 
(marzo 1995) T31814 -    

• AUM SHINRINKYO, attentati 1995: profili legali della setta e capacità produzione 
agenti chimici. Aum Shinrinkyo, profili legali della setta giapponese e suo sviluppo di 
capacità nella produzione di agenti chimici (sarin) utilizzati in seguito per compiere 
gli attentati a Tokio T31815 -   

• AUM SHINRINKYO. Aum Shinrinkyo, setta giapponese praticante il terrorismo: 
attentati con armi di distruzione di massa T31816 -   

• AUTOVETTURE BLINDATE. Autovetture blindate per il trasporto di personalità a 
rischio attentati: 28+3 T31817 -                              

• BRIGATE ROSSE, intelligence Usa. Brigate Rosse in “Terrorism Review” T31818 -   

• BRIGATE ROSSE, Usa: sequestro Dozier. Italia, Brigate rosse: sequestro del 
generale statunitense James Lee Dozier T31819 -   

• BRIGATE ROSSE, Veneto e FVG: basi militari Usa. U.S. Air Force Office for Special 
Investigations (USAF), attività di controspionaggio e di contrasto delle organizzazioni 
terroristiche Brigate Rosse e Nuclei Territoriali Antimperialisti attivi nelle regioni del 
Veneto e del Friuli Venezia Giulia T31820 -   

• BRIGATE ROSSE. Brigate rosse T31821 -   

• BRIGATE ROSSE-OLP, forniture armi: implicazione Sismi. Agricola Giuseppe, 
segretario presso la sede Sismi di Beirut: coinvolgimento nel traffico d’armi tra l’Olp 
e le Brigate rosse (panfilo Papago) T31822 -   

• CARLOS (Ilich Ramirez Sanchez, detto “Lo Sciacallo”), terrorista internazionale. 
Interessi africani di Parigi e consegna del terrorista internazionale Carlos da parte 
del Sudan T31823 -   

• CAUCASO, gasdotto Mozdok-Tblisi: attentato. Caucaso, attentato terroristico al 
gasdotto Mozdok-Tblisi e conseguente interruzione delle forniture di gas naturale 
all’Armenia e alla Georgia T31824 -   



• CECA REPUBBLICA, terrorismo islamico. Praga, rifugio dei terroristi Shawqi 
Islambuli e Khalid Shaykh Muhammad T31825 -   

• CLANDESTINITÀ, addestramento al tiro: poligoni occasionali. Brigate rosse, 
clandestinità: addestramento dei militanti all’uso delle armi da fuoco in una cantina 
trasformata in poligono di tiro T31826 -   

• CLANDESTINITÀ, addestramento e armi. Brigate rosse, addestramento dei 
militanti e provenienza delle armi utilizzate nelle azioni terroristiche T31827 -   

• CLANDESTINITÀ, appuntamenti di riserva. PCI, lotta armata: clandestinità dei 
militanti e “appuntamenti di riserva” in caso di pericolo T31828 -   

• CLANDESTINITÀ, comunicazioni interne. Lotta armata, clandestinità: 
comunicazioni interne all’organizzazione, utilizzo dei gabinetti delle fabbriche 
T31829 -   

• CLANDESTINITÀ, covi: scelta degli appartamenti. Lotta armata, clandestinità: 
criteri guida seguiti nella scelta di un appartamento da utilizzare come covo 
dall’organizzazione terroristica T31830 -   

• CLANDESTINITÀ, direzione organizzazione e flusso decisionale. Lotta armata, 
clandestinità dell’organizzazione terroristica: flusso decisionale multilaterale e 
rotazione degli incarichi T31831 -   

• CLANDESTINITÀ, documenti di identità: falsificazione. Documenti d’identità 
falsificati e difficoltosa identificazione da parte delle forze dell’ordine di un soggetto 
mediante fotografia apposta sul documento T31832 -   

• CLANDESTINITÀ, documenti di identità: reperimento attraverso malavita. 
Clandestinità, fabbricazione di documenti d’identità falsi e contatti con la malavita 
T31833 -   

• CLANDESTINITÀ, documenti di identità: reperimento. Organizzazioni terroristiche 
di stampo jihadista: reperimento di documenti di identità per gli elementi entrati in 
clandestinità o latitanti T31834 -   

• CLANDESTINITÀ, latitanza: Francia, struttura internazionale Le Group/CRISE. 
Mario Moretti, contatti avuti con Le Group/CRISE, rete francese facente capo a 
Louis, struttura di coordinamento internazionale e di latitanza di varie organizzazioni 
terroristiche e guerrigliere europee e mediorientali (in realtà struttura autonoma di 
spionaggio) T31835 -   

• CLANDESTINITÀ, latitanza: Francia,  sostegno a terroristi stranieri. Francia, 
protezione e sostegno fornito dal Partito socialista ai terroristi di sinistra europei 



latitanti ivi espatriati: il ruolo svolto dall’uomo politico Jacques Chaban-Delmas e 
dall’abbé Pierre T31836 -   

• CLANDESTINITÀ, latitanza: rete Brigate rosse a Parigi. Antonio Savasta, terrorista 
delle Brigate rosse in seguito divenuto collaboratore di giustizia (pentito): compagni 
espatriati in Francia e struttura di latitanza a Parigi T31837 -   

• CLANDESTINITÀ, latitanza: Vaticano, missioni “rifugio”. Vaticano, missioni 
religiose: luoghi di eventuali rifugi per terroristi latitanti T31838 -   

• CLANDESTINITÀ, livelli (3). Brigate rosse: 3 livelli di clandestinità T31839 -   

• CLANDESTINITÀ, materiali: kit del guerrigliero. Lotta armata, valigetta 24 ore 
contenente il kit     perfetto guerrigliero T31840 -   

• CLANDESTINITÀ, sicurezza: redistribuzione interna delle forze. Clandestinità, 
sicurezza: redistribuzione delle forze tra le varie colonne dell’organizzazione 
terroristica T31841 -   

• CLANDESTINITÀ, sicurezza: regola non memorizzazione dati. Clandestinità, non 
memorizzazione da parte dei militanti dell’organizzazione terroristica di elementi in 
grado di nuocere alla compartimentazione dell’organizzazione di appartenenza 
T31842 -   

• CLANDESTINITÀ, sicurezza: trasferimenti. Alberto Franceschini, entrata in 
clandestinità e passaggio alla fase della lotta armata nelle Brigate rosse: il 
trasferimento più occulto possibile da Reggio Emilia a Milano T31843 -   

• CLANDESTINITÀ, sperimentazione tecniche metropolitane. Lotta armata, 
clandestinità dell’organizzazione terroristica: sperimentazione delle tecniche in una 
metropoli industriale europea come Milano T31844 -   

• CLANDESTINITÀ, trasmissioni: stazioni emittenti e ponti radio: caso Moro. Mario 
Moretti e la stazione trasmittente installata all’interno del covo brigatista di via 
Gradoli a Roma e il ponte radio sito nell’area della Valle del salto T31845 -   

• CLANDESTINITÀ, trasmissioni: stazioni emittenti e ponti radio: caso Moro. 
Brigate rosse: trasmissioni radio mediante alfabeto Morse dal covo di Via Gradoli 96 
a Roma verso il Nord Italia mediante l’impiego di un ponte radio sito nei pressi del 
Lago della Duchessa T31846 -   

• CLANDESTINITÀ, vita in. Lotta armata, vita in clandestinità dei militanti delle 
organizzazioni terroristiche T31847 -   



• CNRI/MEK (Consiglio Nazionale della Resistenza Iraniana/Mujaheddin-e-Khalk) 
 (RINVIO) al riguardo vedere la scheda “IRAN/OPPOSIZIONE ALL’ESTERO E 
TERRORISMO INTERNO”; 

• COMUNICAZIONE, marketing comunicativo. Brigate rosse, comunicazione: il 
marketing comunicativo T31848 -   

• COMUNICAZIONE, propaganda armata. Brigate rosse, comunicazione: azioni di 
propaganda armata T31849 -   

• COMUNICAZIONE, strategie: attacchi sventati. Terrorismo, non convenienza della 
pubblicizzazione degli avvenuti successi nelle attività di contrasto del fenomeno (ad 
esempio: attentati sventati) T31850 -   

• CONTRASTO DEL FENOMENO (RINVIO) al riguardo vedere anche la specifica 
scheda all’interno di questa stessa cartella; 

• CONTROINSORGENZA, risposta flessibile. Contro-insorgenza/risposta flessibile 
T31851 -   

• CRESCITA: salto in avanti in 3 dimensioni. Terrorismo: salto in avanti in tre 
dimensioni T31852 -   

• CYBERTERRORISMO (RINVIO) al riguardo vedere anche la specifica voce 
all’interno della cartella “INTELLIGENCE/INTERNET”; 

• CYBERTERRORISMO e information warfare: difesa delle infrastrutture critiche. 
Difesa delle “infrastrutture critiche” dell’economia nazionale e tutela della privacy: 
il problema del controllo governativo sulle tecnologie crittografiche. INTERNET E 
SICUREZZA: Arpanet e ridondanza dei nodi paritetici; 1995, diffusione delle 
tecnologie di Internet nel mercato civile (settori B2C - Business to consumer e B2B - 
Business to Business); CYBERSPAZIO E CRIMINALITÀ ORGANIZZATA: crimini contro la 
riservatezza, l’integrità e la disponibilità di sistemi e dati; crimini legati alla 
contraffazione di dati; crimini relativi al contenuto dei sistemi; violazioni del 
copyright; IL MITO DEGLI HACKERS: ridotto numero di comunicazioni di avvenute 
violazioni da parte di hacker comunicate alle Autorità da parte di società private; 
pericolosa amplificazione del fenomeno; CYBERTERRORISMO: Usama bin Laden e al-
Qa’eda in generale; Usa, ipotesi di attacco strategico di guerra informatica; 
strumenti di cyberattack (bombe logiche, trojan horses, worms, virus, sniffers, 
denial of service, eccetera); Usa, Presidential Decision Directive 63 (classificazione in 
diverse categorie delle minacce provenienti dalla cyberdimensione); STRUMENTI DI 
DIFESA E TECNOLOGIE ANTI-INTRUSIONE: password e certificati digitali; algoritmi 
della crittografia a chiave pubblica; firewall e Intrusion Detection; analisi semantica; 
cracking (delle password), test di; antivirus; hoaxes (virus mai esistiti e con 
potenzialità distruttive irrealizzabili) ed effetto spamming nella rete; VPN (Virtual 



Private Network); CRITTOGRAFIA: definizione, scopi e applicazione; crittanalisi; 
cifratura one-time pad (sicura); crittogafia, tecniche crittografiche e concetti alla 
loro base che le definiscono: confusione e diffusione;  crittografia, principio base 
(principio di Kerkhoff); cifratura, due tipologie esistenti: cifratura a chiave 
simmetrica e cifratura a chiave asimmetrica; CRITTANALISI, TECNICHE 
CRITTANALITICHE: lunghezza della chiave di cifratura e robustezza di un sistema; 
INFRASTRUTTURE CRITICHE: Usa, NIPC (National Infrastructure Protection Center); 
Usa, CERT (Computer Emergency Response Team); CRITTOGRAFIA E PRIVACY: 
algoritmi crittografici; sistemi tipo Key Recovery; ECHELON: filtraggio delle 
comunicazioni mediante l’impiego di tecniche di tipo semantico o basate su parole 
chiave; CARNIVORE (FBI): network analyzer o sniffer installato in ambiente Microsoft 
Windows T31853 -   

• CYBER-TERRORISMO. Cyber terrorismo: Internet e reti di computer T31854 -   

• CYBERTERRORISMO, definizione. Cyberterrorismo, atti di terrorismo cibernetico: 
definizione di T31855 -   

• DDR (e Olp), sostegno alle formazioni attive nella RFT. DDR, servizi segreti: 
sostegno fornito alle formazioni terroristiche attive in Germania Ovest (RFT): Olp, 
svolgimento della funzione di fornitore delle armi per conto del KGB T31856 -   

• DEFINIZIONE, terrorismo non convenzionale. Definizione di “terrorismo non 
convenzionale” T31857 -   

• DEFINIZIONE, terrorismo. Definizione di “terrorismo” T31858 -   

• DEFINIZIONE, terrorismo: articolazioni politica e militare. Definizione di 
terrorismo e sue articolazioni in bracci “politico” e “militare” T31859 -   

• DONNE, terrorismo e soggettività femminile. Terrorismo e soggettività femminile: 
Sebben che siamo donne, libro scritto da Paola Staccioli ed edito da Deriveapprodi 
nel 2015 T31860 -   

• ECONOMIA. Effetti prodotti dagli attentati (dell’undici settembre 2001) sul piano 
mediatico e tempistica degli stessi: crisi economica negli Usa e recessione mondiale 
T31861 -   

• ESPLOSIVI, “carica a fascia”. Attentati dinamitardi, impiego di ordigni a “carica a 
fascia” T31862 -   

• ESPLOSIVI, Semtex. Semtex, esplosivo di produzione cecoslovacco facilmente 
reperibile sul mercato illegale nel corso degli anni Ottanta utilizzato in attentati 
contro aerei di linea T31863 -   



• ESTREMA DESTRA, Germania: Thule Netz. Germania, gruppo politico estremista di 
destra Thule Netz T31864 -   

• ESTREMA DESTRA, resistenza senza leader. Movimenti di estrema destra, 
perpetuazione della strategia cosiddetta della “resistenza senza leader” T31865 -   

• ETA, autofinanziamento. Eta (Euzkadi Ta Askatasuna), movimento terroristico 
indipendentista basco attivo in Spagna e Francia: Organizzazione KAS (compiti di 
autofinanziamento) e Gruppo giovanile Jarrat T31866 -   

• ETA, contatti con le Brigate rosse. Brigate rosse, contatti internazionali stabiliti 
dall’organizzazione terroristica: l’ETA basca e la RAF tedesca T31867 -   

• ETA (RINVIO) al riguardo vedere anche la scheda “SPAGNA/TERRORISMO”; 

• FALLIMENTO LOTTA ARMATA, casi riscontrati. Terrorismo e lotta armata in 
generale come strumento utilizzato ai fini dell’ottenimento di risultati strategici: vari 
casi di fallimento riscontrati nel mondo T31868 -   

• FARC, armi: forniture in cambio di stupefacenti. FARC (Forze Armate 
Rivoluzionarie della Colombia), Perù: scandalo relativo alla fornitura di armi 
all’organizzazione guerrigliera marxista colombiana in cambio di stupefacenti, le 
conseguenti dimissioni dalla carica di presidente della repubblica rassegnate da 
Alberto Fujimori; il tracciato dei traffici di contrabbando e i luoghi di consegna della 
merce; il ruolo svolto nella vicenda dai mediatori giordani e dai vettori ucraini e russi 
T31868/1 -  

• FARC, ripiegamento in Venezuela. FARC, zona di ripiegamento dell’organizzazione 
guerrigliera colombiana nell’area di san Vincente del Caguán (Venezuela) T31869 -   

• FARC, processo di pace: difficoltà. Colombia, difficoltà nella piena attuazione del 
processo di pace seguito agli accordi raggiunti tra la guerriglia e lo stato: a un anno 
dal raggiungimento dell’intesa si teme una paralisi; le coltivazioni illecite della pianta 
di coca: ritardi nel previsto programma di conversione delle colture; elezioni 
politiche previste per il 27 maggio 2018; Forza Alternativa Rivoluzionaria della 
Comunità, partito politico di raccolta degli ex militanti delle FARC T31870 -   

• FATAH, Usa: ambasciata Beirut. Presunte responsabilità ascritte ad al-Fatah in 
ordine all’attentato all’ambasciata Usa di Beirut compiuto il 18 aprile 1983 
T31871 -   

• FILIPPINE, guerriglia comunista. Filippine, guerriglia comunista T31872 -   

• FINANZIAMENTO, Brigate rosse: autofinanziamento. Brigate rosse, 
autofinanziamento dell’organizzazione terroristica mediante rapine a mano armata, 
sequestri di persona e altre modalità T31873 -   



• FINANZIAMENTO, criticità: trasferimento del denaro. Organizzazioni armate e 
terroristiche, finanziamento: criticità, principale difficoltà costituita dal 
trasferimento del denaro e non dal suo riciclaggio (in questo la sostanziale 
differenza dal crimine organizzato) T31873/1 -  

• FINANZIAMENTO, ETA: autofinanziamento. Eta (Euzkadi Ta Askatasuna), 
movimento terroristico indipendentista basco attivo in Spagna e Francia: 
Organizzazione KAS (compiti di autofinanziamento) e Gruppo giovanile Jarrat 
T31874 -   

• FINANZIAMENTO, fonti: sintesi del complesso. Sintesi del complesso delle voci di 
entrate finanziarie del terrorismo T31874/1 -  

• FINANZIAMENTO, IRA: autofinanziamento e finanziamento. IRA (Irish Republican 
Army), movimento terroristico indipendentista irlandese attivo in Gran Bretagna 
(principalmente in Irlanda del Nord): attività criminali finalizzate 
all’autofinanziamento dell’organizzazione; finanziamento dell’organizzazione da 
anche parte della comunità irlandese negli Usa T31875 -   

• FINANZIAMENTO, nuova economia del terrorismo: stima dimensioni (2005). 
Dimensioni della nuova economia legata al terrorismo, stima del 5% rispetto al Pil 
mondiale (dati anno 2005) T31875/1 -  

• FINANZIAMENTO, OLP: Arafat, autosufficienza economica dell’organizzazione. La 
privatizzazione del terrore. I gruppi armati aspirano all’indipendenza economica: 
come Yasser Arafat ha trasformato l’Olp nel motore economico autosufficiente della 
lotta dei palestinesi per l’autodeterminazione T31875/2 -  

• FOLKE BERNADOTTE, assassinio di. Gerusalemme, 17 settembre 1948: assassinio 
di Folke Bernadotte, conte di Wilsborg T31876 -   

• FPLP, George Habbash: caso Moro. FPLP (Fronte Popolare per la Liberazione della 
Palestina), George Habbash: caso Moro T31877 -   

• FPLP, George Habbash: concetto di “rifiuto”. Fronte popolare per la liberazione 
della Palestina, George Habbash e il concetto di “rifiuto” T31878 -   

• FPLP-CG (palestinesi), Germania Ovest: fallimento indagini. Germania Ovest, 
fallimentari indagini condotte nei confronti della cellula terroristica palestinese di 
Muhammad Hafiz Dalqamuni (Fronte popolare per la liberazione della Palestina – 
Comando generale) T31879 -   

• FPLP-CG (palestinesi). FPLP – CG (Fronte popolare per la liberazione della Palestina 
– Comando Generale), gruppo guidato da Ahmad Jibril T31880 -   



• FTO (Foreign Terrorist Organizations), elenco (1999). Foreign Terrorist 
Organizations (FTO), elenco delle organizzazioni terroristiche estere aggiornato all’8 
ottobre 1999 T31881 -   

• GARZÒN BALTASSAR, giudice spagnolo. Baltassar Garzòn, giudice spagnolo 
titolare di inchieste sul terrorismo e le organizzazioni criminali dedite al traffico di 
stupefacenti T31882 -   

• GERMANIA, gruppi terroristici comunisti: contatti con Bulgaria . Durzhavna 
Sigurnost (Duržavna Sigurnost), servizio segreto bulgaro, coinvolgimento 
nell’attentato a papa Giovanni Paolo II: partecipazione al traffico di eroina tra la 
Bulgaria (paese di transito) e la Germania occidentale; legami con le organizzazioni 
della guerriglia palestinese e i gruppi terroristici comunisti tedeschi T31883 -   

• GIA (Gruppo islamico armato), attentati in Francia. Gruppo islamico armato, 
attentati compiuti in territorio francese negli anni Novanta T31884 -   

• GIA (Gruppo islamico armato), Italia. Gruppo islamico armato, presenza in Italia 
dei militanti più ideologizzati T31885 -   

• GLOBALIZZAZIONE E TERRORISMO, la “rete”. Terrorismo e globalizzazione: la 
sopravvivenza dovuta al dominio della rete sulla piramide, impossibilità di una 
futura concreta eliminazione del fenomeno e quindi forzata convivenza col 
problema T31886 -   

• GLOBALIZZAZIONE E TERRORISMO, formazione di reti terroristiche. 
Globalizzazione e conseguente possibilità di formazione di reti terroristiche 
T31886/1 -  

• GUHARATNA RONALD (ONU). Ronald Guharatna, esperto di terrorismo dell’Onu 
T31887 -   

• GÜNTHER, braccio operativo di Giangiacomo Feltrinelli. Günther, braccio 
operativo dell’organizzazione militante di Giangiacomo Feltrinelli T31888 -   

• GÜNTHER, tecnostruttura di manovra e Carlo Fumagalli. Carlo Fumagalli, 
fondatore e leader del Movimento di Azione Rivoluzionaria (MAR), formazione di 
estrema destra: ipotesi sul coinvolgimento in una tecnostruttura di manovra del 
terrorismo neofascista e di sinistra: presunti rapporti intrattenuti con Giangiacomo 
Feltrinelli per il tramite del suo braccio operativo Günther T31889 -   

• HÝPERION, assistenza a organizzazioni guerrigliere europee e mediorientali. 
Scuola di lingue Hýperion, struttura di coordinamento delle Brigate rosse (formata 
da Corrado Simioni, Duccio Berio e Vanni Mulinaris) ed esecutivo delle “seconde” 
Brigate rosse (Mario Moretti, Barbara Balzerani, Luigi Novelli e Antonio Savasta): 



assistenza fornita a organizzazioni guerrigliere europee e mediorientali (1981); Parigi 
“cervello rivoluzionario” T31890 - (RINVIO) al riguardo si veda anche la 
specifica voce “HÝPERION” all’interno della cartella “H”; 

• IDEOLOGIA (dimensione ideologica del terrorismo). La dimensione ideologica del 
terrorismo: la globalizzazione e lo sviluppo del capitale globale che in Occidente 
genera la crisi dell’economia capitalista basata sul benessere con le sue conseguenti 
paure indotte; guerra extrasistemica; violenza politica e suo supporto ideologico, i 
no global post-Seattle; eversione di destra: minaccia politica a-nazionale e 
transnazionale T31891 -   

• HUSSEIN NAGHDI MOHAMMED, diplomatico iraniano assassinato a Roma 
Mustafà Taha Arefnai, elemento ritenuto appartenente ai servizi segreti iraniani: 
sospettato (assieme al palestinese Hafez al-Hagiri) di aver eseguito l’eliminazione 
fisica di Mohammed Hussein Naghdi, diplomatico iraniano oppositore della 
Repubblica islamica ucciso a Roma il 16 marzo 1993 T31892 -   

• INFORMATION WARFARE e terrorismo. Terrorismo e Information Warfare 
T31893 -   

• INSTABILITÀ, fonti non militari: riconoscimento Onu. Onu, formale 
riconoscimento delle fonti non militari di instabilità T31894 -   

• INFORMATICA, Internet: impiego da parte dei terroristi; BR-PCC. Brigate rosse-
Partito comunista combattente (BR-PCC o nuove Brigate rosse), omicidio del 
giuslavorista Marco Biagi avvenuto il 19 marzo 2002: rivendicazione dell’azione a 
mezzo Internet; per la prima volta uno strumento potente e diretto come la rete 
viene utilizzato in un contesto terroristico; notevole padronanza degli strumenti 
telematici da parte dei militanti dell’organizzazione armata: evitate la tracciatura e 
le limitazioni alla navigazione in rete; Fabio Ghioni, consulente informatico della 
Procura della Repubblica nel corso dell’inchiesta giudiziaria sul caso dell’omicidio del 
giuslavorista Marco Biagi assassinato dai terroristi delle BR-PCC nel 2002;  errori sui 
dati telefonici commessi nel corso dell’indagine T31895 -   

• IRA, autofinanziamento. IRA (Irish Republican Army), movimento terroristico 
indipendentista irlandese attivo in Gran Bretagna (principalmente in Irlanda del 
Nord): attività criminali finalizzate all’autofinanziamento dell’organizzazione 
T31896 -   

• IRA, Brigate rosse: contatti. IRA (Irish Republican Army), contatti stabiliti con 
l’organizzazione terroristica comunista italiana Brigate rosse T31897 -   

• IRA, FARC: contatti. IRA (Irish Republican Army), contatti stabiliti con 
l’organizzazione terroristica Forze Armate Rivoluzionarie della Colombia (Farc) 
T31898 -  



• IRA, provisional. IRA (Irish Republican Army), provisional T31898/1 -  

• IRAN, attentati in Francia (anni ’80). Attentati terroristici compiuti negli anni 
Ottanta in Francia da gruppi riconducibili all’Iran T31899 -   

• IRAN, attentato in Francia a Ekkar Schrotz: Guardiani dell’Islam. Terrorismo, 
attentato dinamitardo compiuto ai danni dell’autovettura di Ekkard Schrotz, 
direttore generale della Consein, impresa coordinatrice del progetto “Babilonia”, 
finalizzato alla realizzazione del cosiddetto supercannone iracheno di Saddam: 
azione compiuta a Grasse (Francia meridionale) il 27 maggio 1988 e rivendicata dal 
gruppo (terroristico) filoiraniano I Guardiani dell’Islam T31900 -   

• IRAQ, terrorismo anti-Usa: annientamento rete (1991). Iraq, rete di terroristi anti-
Usa presenti nel paese: modalità della loro identificazione e cattura da parte degli 
organi di sicurezza di Washington T31901 -   

• IRGUN TSVAI LEUMI. Etsel, Irgun Tsvai Leumi: organizzazione militare nazionale 
(ebraica) T31902 -   

• ITALIA, terrorismo internazionale: l’art. 270 bis C.P.. Reato di terrorismo 
internazionale, l’articolo N° 270 bis del Codice Penale T31903 -   

• ITALIA, terrorismo islamista. L’Italia del terrore verde: da centro logistico a 
obiettivo di guerra. Genesi e struttura delle cellule islamiste che operano sul nostro 
territorio. Il caso di Milano. Gli obiettivi sono rigorosamente “nazionali”: anzitutto, 
rovesciare i rispettivi regimi. Perché siamo finiti nel mirino T31904 -   

• JENKINS BRIAN, tesi sul terrorismo. Terrorismo, tesi elaborata da Brian Jenkins 
negli anni Settanta T31905 -   

• JIHAD ISLAMICA, Hossein Mosleh. Hossein Mosleh, elemento di vertice e 
coordinatore dell’Organizzazione per la Jihad islamica (OJI) T31906 -   

• JIHAD ISLAMICA, Iran: Pasdaran. Organizzazione per la Jihad islamica (OJI), 
ritenuta (CIA) una copertura per i Pasdaran iraniani attivi in Libano e nel resto del 
Medio Oriente T31907 -   

• LENIN, terrorismo: critiche come strumento di lotta politica. Lenin, critiche al 
terrorismo inteso come strumento di lotta politica per la conquista del potere da 
parte del proletariato (espresse nella sua fondamentale opera “Che fare?”) 
T31908 -   

• LIBANO, attentato ambasciata Usa 1983. Libano, attentato all’ambasciata Usa di 
Beirut del 1983 T31909 -    



• LIBANO, attentato caserma Marines Usa 1983. Libano, attentato alla caserma dei 
marines Usa di Beirut, 23 ottobre 1983 T31910 -   

• LIBANO, gruppi sciiti anti-Usa (1983-85). Libano, insorgenza terrorismo sciita 
antiamericano, gruppi sostenuti dall’Iran: Hezbollah e Jihad islamica (1983-85) 
T31911 -   

• LOTTA ARMATA, clandestinità: documenti d’identità, occultamento. 
Clandestinità, documenti d’identità celati all’interno di indumenti T31912 -   

• LUPI GRIGI, attentato al papa. Attentato al papa, Mehemet Alì Agca (Ağca): 
terrorista turco appartenente all’organizzazione dei Lupi Grigi T31913 -   

• LUPI GRIGI, mafia turca. Turchia, Özer e Tansu Çiller: Lupi grigi e mafia turca 
T31914 -   

• LUPI GRIGI, assassinio di Abdi Ipekçi. Abdi Ipekçi, direttore del quotidiano turco 
“Milliyet” assassinato dal terrorista appartenente all’organizzazione dei Lupi grigi 
Mehmet Ali Agca (Ağca) T31915 -   

• MARIGHELLA CARLOS, guerrigliero dell’ALN: teorico della guerriglia urbana. ALN 
(Açao Libertadora Nacional), movimento terroristico sudamericano comandato da 
Carlos Marighella e Camara Ferreira: campagna di guerriglia urbana scatenata nel 
periodo (1968-70) ) [(RINVIO) al riguardo si veda anche il testo redatto dallo 
stesso Carlos Marighella, “Piccolo manuale di guerriglia urbana”] T31916 -   

• MINACCE TERRORISTICHE (nuove), WMD e Information Warfare. Terrorismo, 
nuove minacce: armi di distruzione di massa (WMD) e Information Warfare 
T31917 -   

• MINACCE TERRORISTICHE, obiettivi: reattori nucleari. Terrorismo, minacce: 
possibili attacchi portati contro reattori nucleari in funzione T31918 -   

• MINACCE TRANSNAZIONALI. Nuove minacce transnazionali con mezzi non 
convenzionali. Nuove minacce transnazionali con mezzi non convenzionali: mezzi di 
offesa non convenzionali o mezzi tecnici asimmetrici; sicurezza nazionale e sovranità 
nazionale: mutamento costante all’interno di un processo dinamico; minacce: 
diffusione delle competenze tecniche ed elevata disponibilità di materiali; minacce: 
microvelivoli comandati a distanza con sistemi GPS e di controllo di volo automatico; 
sostanze che producono modifiche strutturali e aggressivi contro i materiali; 
minacce alle reti di fornitura; mezzi non letali e antipersona; information warfare; 
information warfare, Serbia: gruppo hackers Crna Ruka; minacce: microonde di 
elevata potenza impiegabili contro sistemi elettronici; minacce all’ambiente; 
minacce: sostanze radioattive; conflitto asimmetrico: capacità degli attori più deboli; 
“hardening” (irrobustimento) T31919 -    



• MINACCIA TERRORISTICA, credibilità della. Credibilità ed efficacia reale delle 
minacce terroristiche T31920 -   

• MITI E SIMBOLOGIE, vulnerabilità Occidente e attacco del terrorismo. Miti e 
simboli, attacco da parte del terrorismo: la vulnerabilità dei simboli delle società 
occidentali e la necessità di un’approfondita analisi della stessa T31921 -   

• MITI. Miti e loro funzioni T31922 -   

• MKO, Mujahīdīn Halq Organization. Iraq, Mujahīdīn Halq Organization T31923 -   

• MOLDAVIA, crocevia terroristico. Il caso Transnistria: mafie e terroristi nella 
terra di nessuno. Nella striscia di terra moldava controllata dalla mafia russa e da ex 
agenti del KGB si intrecciano organizzazioni criminali e professionisti del terrore, 
soprattutto arabi e ceceni. I traffici di droga, armi e materiale radioattivo T31924 -   

• MPE, condotte: attacco a gasdotto turco-iraniano. Attacchi contro il gasdotto 
turco-iraniano T31925 -   

• MPE, Iraq: sabotaggi alle strutture. MPE, Iraq: sabotaggi alle strutture estrattive e 
alle condotte nel dopo-Saddam T31926 -   

• MPE. MPE e terrorismo: corrispondenza di interessi tra russi e americani T31927 
-   

• TERRORISMO NON CONVENZIONALE, minaccia RNBC: rischio biologico e 
bioterrorismo, prevenzione. Rischio biologico e bioterrorismo, intervista con il 
professor Giuliano Bertazzoni (Policlinico Umberto I di Roma), Radio Omega - ORA 
ZERO, trasmissione del 6 marzo 2008 T31928   

• TERRORISMO NON CONVENZIONALE, minaccia RNBC: attentati negli Usa. 
Terrorismo, attentati terroristici compiuti in territorio statunitensi utilizzando agenti 
chimici e biologici T31929 -   

• TERRORISMO NON CONVENZIONALE, minaccia RNBC: letalità agenti. Terrorismo 
NBC, maggiore letalità degli agenti biologici rispetto a quelli chimici T31930 -   

• TERRORISMO NON CONVENZIONALE, minaccia RNBC. Terrorismo, minaccia RNBC 
(radiologica, nucleare, batteriologica, chimica) T31931 -   

• TERRORISMO NON CONVENZIONALE, minaccia RNBC. Aggiramento dei controlli 
internazionali: produzione in situ di agenti biochimici da parte dei terroristi. 
T31932 - 

• NBC. Come fronteggiare la minaccia biochimica. Il terrorismo può colpire la 
popolazione con attacchi bio-chimici devastanti. I casi di carbonchio negli Usa e 



altrove sono solo un campanello d’allarme, ma la minaccia è molto più vasta. Le 
possibili strategie di difesa T31933 -   

• NO GLOBAL, obiettivi della protesta. No Global e gruppi anarchici in genere: 
obiettivi della protesta T31934 -   

• NON CONVENZIONALE (terrorismo), sviluppo capacità. Terrorismo, sviluppo di 
capacità nell’ambito non convenzionale T31935 -   

• NON CONVENZIONALE (terrorismo), sviluppo capacità: letteratura disponibile da 
fonti aperte. Terrorismo non convenzionale, sviluppo di capacità: realizzazione di 
armi e ordigni facendo ricorso alla letteratura scientifica disponibile da fonti aperte 
(OSINT) T31936 -   

• NTA (Nuclei Territoriali Antimperialisti), Veneto e FVG: basi militari Usa. U.S. Air 
Force Office for Special Investigations (USAF), attività di controspionaggio e di 
contrasto delle organizzazioni terroristiche Brigate Rosse e Nuclei Territoriali 
Antimperialisti attivi nelle regioni del Veneto e del Friuli Venezia Giulia T31937 -   

• OBIETTIVI POLITICI. Obiettivi politici del terrorismo T31938 -   

• OBIETTIVI, massimizzazione numero vittime. Terrorismo jihadista, metodologie e 
obiettivi delle azioni: attentati miranti alla massimizzazione del numero delle vittime  
T31938/1 -  

• OLP, esecuzione Ali al-Adhami. Olp, Londra: eliminazione fisica del caricaturista 
palestinese Ali al-Adhami T31939 -   

• OLP, contatti con Bulgaria . Durzhavna Sigurnost (Duržavna Sigurnost), servizio 
segreto bulgaro, coinvolgimento nell’attentato a papa Giovanni Paolo II: 
partecipazione al traffico di eroina tra la Bulgaria (paese di transito) e la Germania 
occidentale; legami con le organizzazioni della guerriglia palestinese e i gruppi 
terroristici comunisti tedeschi T31940 -   

• ORGANIZZAZIONE LIBERAZIONE ISLAMICA, (Fratelli musulmani, Libano). Libano, 
Organizzazione per la Liberazione Islamica: braccio terroristico dei Fratelli 
musulmani libanesi T31941 -   

• ORGANIZZAZIONI ATTIVE (stime 2001). Terrorismo, circa 500 organizzazioni attive 
a livello mondiale (stime anno 2001) T31942 -   

• ORMS, attentati compiuti a Roma nel 1985. ORMS (Organizzazione rivoluzionaria 
dei musulmani socialisti), sigla riconducibile ad Ābu Nidal (Sabri Khalil el-Banna): 
attribuzione della responsabilità in ordine agli attentati compiuti a Roma nel 1985 
T31943 -   



• OSINT (e terrorismo). Osint e terrorismo T31944 -   

• PALESTINESI E SCIITI, attentati contro obiettivi Usa. Gruppi e cellule terroristiche 
palestinesi e sciiti, serie di attentati compiuti contro obiettivi statunitensi T31945 
-   

• PALESTINESI, attentato anti-Usa di Gaza (2003). Attentato anti-Usa a Gaza  del 15 
ottobre 2003 T31946 -   

• PALESTINESI, Libia: impiego strumentale in funzione anti-Usa. Libia, minaccia 
rappresentata dal terrorismo nei confronti degli alti funzionari statunitensi: 
l’impiego strumentale da parte di Gheddafi dei gruppi radicali palestinesi T31947 -   

• PALESTINESI, OLP: fazione dei “comandanti militari”. Olp, fazione dei 
“comandanti militari” in contrasto con la linea moderata intrapresa da Yasser Arafat: 
stabilimento di contatti con l’organizzazione terroristica italiana Brigate rosse per la 
costituzione di un fronte di lotta (terroristica) contro Israele in Italia e in Germania 
Ovest (1978) T31948 -   

• PALESTINESI. Terrorismo palestinese T31949 -   

• PIANIFICAZIONE e PREVEDIBILITÀ. Capacità di pianificazione e prevedibilità degli 
effetti ai vari livelli T31950 -   

• RAF, contatti con le Brigate rosse. Brigate rosse, contatti internazionali stabiliti 
dall’organizzazione terroristica: l’ETA basca e la RAF (Rote Armee Fraktion) tedesca 
T31951 -   

• RAF, controllo da parte della Stasi. Stasi (Staat Siechereit), strettissimo controllo 
esercitato sul gruppo terroristico comunista tedesco occidentale della RAF (Rote 
Armee Fraktion) da parte del servizio segreto della DDR T31952 -   

• RAF, differenze dalle Brigate rosse. RAF (Rote Armee Fraktion), differenze tra 
l’organizzazione terroristica tedesca e le Brigate rosse italiane T31953 -   

• RAF, eliminazione fisica del colonnello Quintanilla. Toto Quintanilla Pereira, 
colonnello dell’esercito boliviano che rintracciò e fece sopprimere il capo 
guerrigliero di origini argentine Ernesto “Che” Guevara: eliminazione fisica ad 
Amburgo (RFT) da parte di un commando della RAF (Rote Armee Fraktion) di cui 
faceva parte la terrorista Monica Ertl; supporto dell’estremista comunista italiano 
Giangiacomo Feltrinelli, che, tra l’altro, fornì la pistola utilizzata dalla Ertl per 
l’omicidio T31954 -   

• RAF, infiltrazione: Mossad. Mossad, infiltrazione a elevato livello del gruppo 
terroristico tedesco occidentale RAF (Rote Armee Fraktion) T31955 -   



• RAF, legali difensori: Denis Payot. Denis Payot, avvocato svizzero difensore dei 
terroristi della RAF (Rote Armee Fraktion): collaborazione con la famiglia Moro per 
trattare la liberazione del presidente della Democrazia cristiana T31956 -   

• RAF, sequestro Schleyer: azione a “cancelletto”. RAF (Rote Armee Fraktion), 
Sequestri di Aldo Moro e di Hanns-Martin Schleyer: medesima dinamica dell’azione 
(a “cancelletto”) T31957 -   

• RAF, Willy Peter Stoll. Willy Peter Stoll, terrorista della RAF (Rote Armee Fraktion) 
T31958 -    

• RIVENDICAZIONI, procedure standard. Ābu Nidal (Sabri Khalil el-Banna), terrorista 
palestinese: procedure standard seguite per la rivendicazione degli attentati 
T31959 -   

• RUSSIA, minacce alla Russia: terrorismo. Russia, minacce di carattere generale 
subite: terrorismo internazionale, narcotraffico, crimine organizzato T31960 -   

• RUSSIA, Mosca: attentato a edificio residenziale periferia. Mosca, attentato 
dinamitardo compiuto l’8 settembre 1999 ai danni di un edificio residenziale 
popolare nella periferia cittadina: 92 morti T31961 -   

• SCENARI STRATEGICI. Terrorismo: gruppo emergente o gruppo morente? 
T31962 -   

• SETTEMBRE NERO, Libia. Libia, presenza di elementi di al-Fatah-Settembre nero 
T31963 -   

• SETTEMBRE NERO, servizi segreti RFT: caso Moro. Caso Moro, ingerenze dei servi 
segreti della Germania occidentale (RFT): la società Radionica s.p.a. di Roma e gli 
appoggi forniti alla formazione terroristica palestinese Settembre Nero T31964 -   

• SIRIA (e Hizbullah), pressioni Usa. Damasco: messaggio ricevuto. Gli Usa stanno 
esercitando fortissime pressioni sulla Siria perché tagli le sue connessioni con il 
terrorismo, a cominciare da Hizbullah. Il ruolo di Israele. La debolezza del presidente 
al-Asad potrebbe trasformarsi in forza, se l’obiettivo è aprire all’Occidente T31965 
-   

• SIRIA, legami con terrorismo. Siria, motivi dei legami col terrorismo T31966 -   

• SIRIA, Syrian Arab Airlines: supporto al terrorismo. Siria, Siryan Arab Airlines: 
supporto fornito al terrorista Nezar Hindawi per il compimento delle sue attività 
terroristiche T31967 -   



• SIRIA, terrorismo antioccidenale in Libano (1983). Siria, azioni terroristiche a 
Beirut: obiettivo, allontanamento contingenti militari Usa e francese che 
supportavano il presidente libanese Gemayel (ottobre 1983) T31967 -   

• SIRIA, terrorismo contro Israele. Siria, terrorismo: arma contro l’entità sionista 
T31968 -   

• SPAGNA, ETA: attentato a Carrero Blanco. Mossad, contrasto delle tendenze 
filoarabe e anti-israeliane nei governi occidentali: la strumentalizzazione da parte 
del servizio segreto israeliano delle formazioni rivoluzionarie di estrema sinistra 
egemonizzate dalla IV Internazionale trotzkista mediante una centrale terroristica 
costituita a Parigi; i think tank e l’eliminazione fisica del primo ministro spagnolo 
ammiraglio Luis Carrero Blanco T31969 -   

• STRAGI. Guerra civile afghana, stragi e rottura del tessuto connettivo del paese 
T31970 -   

• STRATEGIA, Field Manual30-31 Usa: terrorismo fattore stabilizzante interno dei 
paesi alleati. Terrorismo come fattore stabilizzante interno, destabilizzare al fine 
stabilizzare: la dottrina espressa nel Field Manual 30-31 (supplemento B) 
dell’intelligence Usa; l’infiltrazione delle organizzazioni di estrema sinistra allo scopo 
di spingerle alla lotta armata T31971 -   

• STRATEGIA, ridondanza. Ridondanza (redundancy), concetto cardine nella 
strategia terroristica T31972 -   

• STUPEFACENTI, oppio: Asia centrale. La guerra dell’oppio. Geopolitica ed 
economia dell’Asia centrale continuano a essere condizionate dai traffici di droga. I 
percorsi regionali dei narcotrafficanti. Le connessioni con i terroristi. Che cosa è 
cambiato dopo l’undici settembre T31973 -   

• STUPEFACENTI, narcotraffico e terrorismo. Narcotraffico e terrorismo T31974 -   

• STUPEFACENTI, narcotraffico e terrorismo. La nascita del narcoterrorismo. La 
nascita del narcoterrorismo: FARC e Movimento 19 aprile (M-19); Colombia, 
percentuale della bilancia dei pagamenti generata dall’esportazione di cocaina; 
Cuba, implicazioni nei traffici di droga verso gli Usa; Colombia, debolezza del 
governo nei confronti del narcoterrorismo; Olp, traffici di sostanze stupefacenti;  
T31974/1 -  

• STUPEFACENTI, narcotraffico: MIU. MIU, Movimento islamico dell’Uzbekistan: 
traffico di stupefacenti T31975 -   

• SUDAN. Khartoum come base del terrorismo (appendice) T31976 -   

• SVEZIA, Olof Palme: assassinio di. Svezia, assassinio di Olof Palme T31977 -   



• TECNICHE E MATERIALI, falsi posti di blocco. Terrorismo islamista in Algeria: furti 
di uniformi dell’esercito e allestimento di falsi posti di blocco T31978 -   

• TECNICHE E MATERIALI, impiego mezzi tradizionali (1998-2000). Terrorismo, 
tecniche e materiali impiegati nel periodo 1998-2000: ricorso a mezzi tradizionali di 
scarsa sofisticazione tecnologica T31979 -   

• TECNICHE E MATERIALI, kit del guerrigliero. Lotta armata, Brigate rosse: valigetta 
24 ore contenente il “kit del perfetto guerrigliero” T31980 -   

• TECNICHE E MATERIALI, terrorismo internazionale: spostamenti e logistica 
all’estero. Terrorismo internazionale, spostamenti di militanti e trasferimenti di 
materiali da paese a paese: fase maggiormente delicata dell’intera operazione; 
necessità di disporre di basi all’estero ed, eventualmente, del sostegno logistico e 
operativo di elementi di diaspore e comunità etniche emigrate T31981 -   

• TECNICHE, colpire i simboli dell’Occidente. Miti e simboli, attacco da parte del 
terrorismo: la vulnerabilità dei simboli delle società occidentali e la necessità di 
un’approfondita analisi della stessa T31982 -   

• TECNICHE, interferenze sulle frequenze TV e disturbo delle trasmissioni. 
Giangiacomo Feltrinelli, GAP: interferenze radio sulle frequenze occupate dai canali 
televisivi della RAI T31983 -   

• TERRORISM RESEARCH CENTER (TRC). Usa, Terrorism research Center (TRC) 
T31984 -   

• TERRORISMO, fase di transizione: svincolamento dalle vecchie strutture (anni 
’70). Anni Settanta, svincolamento delle organizzazioni terroristiche dalle vecchie 
strutture  (cosiddetti sponsor) risalenti al periodo della guerra fredda T31984/1 -  

• TERRORISMO EBRAICO (in Palestina), 1946-47. Fase del terrorismo ebraico in 
Palestina (1946-47) T31985 -   

• TERRORISMO EBRAICO (in Palestina), Irgun: attentato all’Hotel King David.  Etsel, 
Irgun Tsvai Leumi (Organizzazione militare nazionale): attentato all’Hotel King David 
T31986 -   

• TERRORISMO INTERNAZIONALE, alleanze strategiche: primi tentativi (1972). 
L’internazionalizzazione dei gruppi armati: primi tentativi di creazione di alleanze 
strategiche tra gruppi e organizzazioni armate (1972) T31986/1 -  

• TERRORISMO INTERNAZIONALE, sostegno sovietico. Urss, sostegno fornito al 
terrorismo internazionale e alla violenza rivoluzionaria: il rapporto redatto dalla 
Central Intelligence Agency (CIA) nel 1981 T31987 -   



• TERRORISMO INTERNAZIONALE, addestramento brigatisti rossi: Čssr e Yemen. 
Čssr, addestramento di terroristi italiani: posizione assunta in merito dal PCI; 
capacità tecnico-militari dei militanti dell’organizzazione terroristica Brigate rosse: 
acquisizione mediante la partecipazione ad attività addestrative nei settori 
paramilitari e terroristico tenuti nella Čssr e nello Yemen meridionale (fonte: 
rapporto elaborato dalla Central Intelligence Agency e reso pubblico nel 1981)  
T31988 -   

• TERRORISMO MODERNO, guerra fredda: nascita dei gruppi armati. La 
macroeconomia del terrore. Nascita dei gruppi armati moderni: dalle ceneri dei 
conflitti coloniali alla guerra per procura durante la guerra fredda; il terrorismo 
diventa una realtà politica T31988/1 -  

• TERRORISMO SUICIDA, Cisgiordania. Attentatori suicidi, incidenza del fenomeno 
in Cisgiordania T31989 -   

• TERRORISMO SUICIDA, contrasto. Terrorismo suicida, contrasto del fenomeno: 
colpire le organizzazioni T31990 -   

• TERRORISMO SUICIDA, costi medi. Terrorismo suicida, costo medio di un 
attentato T31991 -   

• TERRORISMO SUICIDA, Libano. Libano, incidenza del fenomeno del terrorismo 
suicida in Libano a partire dagli anni Ottanta T31992 -   

• TERRORISMO SUICIDA, profilo attentatore. Terrorismo suicida, profilo del tipico 
attentatore suicida T31993 -   

• TERRORISMO SUICIDA, punto di non ritorno. Terrorismo suicida, “al-šahīd al-
hayy” (il punto di non ritorno per un attentatore suicida) T31994 -   

• TERRORISMO SUICIDA. Come nasce una bomba umana. I martiri della causa 
palestinese non sono né particolarmente poveri né pazzi o disperati. Essi ambiscono 
a dimostrare il loro eroismo e rappresentano un modello per molti connazionali. Le 
motivazioni religiose. Il reclutamento dei killer suicidi T31995 -   

• TERRORISMO URBANO. Terrorismo urbano T31996 -   

• TERRORISMO, approccio politico e propagandistico. Terrorismo, approccio 
politico e approccio propagandistico al fenomeno T31996/1 -  

• TERRORISMO, caratteristiche fondamentali. Le tre caratteristiche fondamentali 
del fenomeno terroristico: la natura politica, la scelta di obiettivi politici, 
l’ingenerazione di un clima di diffusa paura T31996/2 - 



• TERRORISMO, centrali internazionali: multinazionali anglo-olandesi e Usa. 
Terrorismo, centrali internazionali dirette dalle multinazionali anglo-olandesi e 
americane: obiettivo la destabilizzazione e il contrasto del processo di unificazione 
europea T31997 -   

• TERRORISMO, dinamica sequestro Sossi: gruppi operativo e di copertura. Brigate 
rosse, sequestro del giudice Mario Sossi (Genova, 18 aprile 1974): partecipazione 
all’azione di due gruppi di fuoco (uno sull’obiettivo e uno di copertura) per un totale 
di 18 elementi impegnati T31998 -   

• TERRORISMO, direzione: guida dei processi dall’esterno. Corrado Simioni, 
sparizione dalla scena politica italiana: guidare i processi senza essere individuati 
T31999 -   

• TERRORISMO, diverse tipologie di attacco. Diverse tipologie di attacco; 
organizzazione Arete; futura convivenza col fenomeno T32000 -   

• TERRORISMO, elemento umano: età e qualità. Terrorismo, elemento umano: 
nuove qualità ed età dei militanti dei gruppi armati T32001 -   

• TERRORISMO, guerra non ortodossa: previsioni intelligence su insorgenza. 
Intelligence e guerra non ortodossa, metà degli anni Sessanta: previsione di forme di 
insorgenza violenta e di clandestinità armata nell’ambito della galassia della 
contestazione studentesca e operaia in Occidente T32002 -   

• TERRORISMO, guerriglia; guerra. Terrorismo, guerriglia, guerra T32003 -   

• TERRORISMO, neoterrorismo. Il neoterrorismo diretto contro la globalizzazione e i 
fenomeni di “americanizzazione” delle società tradizionali T32004 -   

• TERRORISMO, tendenze nuove prima del 9/11. Terrorismo, le nuove tendenze del 
fenomeno manifestatesi prima degli attacchi dell’undici settembre 2001 T32005 -   

• TERRORISMO, tendenze principali negli anni Novanta. Terrorismo, principali 
tendenze del fenomeno manifestatesi negli anni Novanta T32006 -   

• TRENI MILITARI USA, attentati ai: Germania Ovest, gruppi islamisti. Germania 
Ovest, attentati contro treni militari Usa compiuti da fondamentalisti islamici 
T32007 -   

• TUPAMAROS, modello di guerriglia. Uruguay, tupamaros: simbolo di riferimento 
di maggiore importanza per i rivoluzionari italiani T32008 -   

• TWIN TOWERS, attentato 1993: coinvolgimento Iraq. Iraq, coinvolgimento 
attentato alle Twin Towers compiuto nel 1993 T32009 -   

• UNABOMBER. Terrorismo, Unabomber: analisi delle sue rivendicazioni T32010 -   



• USA, CIA: “Terrorism Review”. CIA, “Terrorism Rewiev” T32011 -   

• USA, operazione “Chaos” (1967). CIA (Central Intelligence Service), operazione 
Chaos: infiltrazione a scopo di provocazione di elementi all’interno dei gruppi 
dell’estrema sinistra europea per l’alimentazione del loro radicalismo politico 
T32012 -   

• USA, terrorismo: attentati sventati. Usa, unità antiterrorismo del FBI: sventati 
attentati nella città di New York (palazzo di vetro dell’Onu e Tunnel Lincoln) 
T32013 -   

• USA, terrorismo: attività (1990-92). Usa, incidenti terroristici verificatisi in 
territorio statunitense registrati nel periodo 1990-92 T32014 -   

• WAHHABISMO, Arabia saudita: truppe speciali. Wahhabiti e sauditi: truppe 
speciali di Ibn al-Sa’ūd, sedizione animata da spirito religioso e wahhabismo ufficiale  
T32015 -   

• WAR ON TERROR. Geopolitica e strategia della guerra contro il terrorismo. Lo 
scopo primario della risposta americana  all’aggressione terroristica è la liquidazione 
di bin-Laden. Ma la strategia di Bush tiene conto di condizionamenti geopolitici. E 
nel corso del conflitto gli obiettivi possono cambiare. La chiave è il Pakistan 
T32016 -   

• WAR ON TERROR. Russia e America partner strategici nella guerra al terrorismo. 
Di fronte alla minaccia islamista, che investe l’integrità territoriale russa, Putin ha 
scelto l’Occidente. Una svolta strategica, che europei e americani non devono 
disperdere. Una collaborazione che ricorda quella contro il nazismo T32017 -   

• WATCHLIST DEL PENTAGONO, Hizbullah. Hizbullah tra maschera e volto. Il ritiro 
israeliano dal Libano del Sud ha incrinato il mito del Partito di dio. Dopo l’undici 
settembre, il movimento è stato incluso dagli americani nella lista nera delle 
organizzazioni terroristiche. Alcuni segni di dibattito interno T32018 -   

• WATCHLIST DEL PENTAGONO. La watchlist del Pentagono T32019 -   

• WMD (e terrorismo). Utilizzo di armi di distruzione di massa (WMD) da parte di 
gruppi terroristici T32020 -   


	• TERRORISMO NON CONVENZIONALE, minaccia RNBC: rischio biologico e bioterrorismo, prevenzione. Rischio biologico e bioterrorismo, intervista con il professor Giuliano Bertazzoni (Policlinico Umberto I di Roma), Radio Omega - ORA ZERO, trasmissione del...

